VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI DEL GIORNO  21 LUGLIO  2007.

Con inizio alle ore 10 del giorno 21 Luglio dell’anno 2007 in San Giacomo di Veglia, presso la Sede Sociale, si riunisce, l’Assemblea Generale  dei Soci della Cantina Sociale Cooperativa Agricola di Vittorio Veneto, debitamente convocata a termini di Statuto Sociale, per trattare i seguenti argomenti: 

1) Lettura ed approvazione Regolamento interno;

2) Proposta aumento capitale sociale;

 3) Varie ed eventuali.

Presiede l’Assemblea il Presidente del Consiglio di Amministrazione,  Signor Zanette Stefano, il quale, constatata la presenza di 333 Soci  su 993 iscritti  (il cui elenco sottoscritto dal segretario si trova in allegato agli atti assembleari della cooperativa), dei componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato,  Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo, Talamini Lino,  e dei Sindaci  effettivi sig. Conte Rag. Ettore. Trevisan Dott. Gino  e sig. Zanon Dott. Giovanni dichiara valida la seduta.

Dopo aver salutato i Soci presenti, il Presidente propone all’Assemblea la nomina del Signor Lauro Pagot, Direttore della Cantina, quale segretario per la redazione del verbale. I presenti all’unanimità approvano. Il Presidente  dà lettura di una breve relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione, che qui riportiamo integralmente:

“Signori Soci, ci ritroviamo oggi riuniti in  assemblea  in un periodo inconsueto rispetto alla norma,   per un incontro che si rende necessario allo scopo di rivedere il regolamento interno, discuterlo, modificarlo, per poter renderlo operativo dall’inizio della vendemmia visto l’anticipo della stagione che è stimato in circa 20 gg rispetto al 2006.

Successivamente ci incontreremo nuovamente per informare tutti i Soci sui risultati dell’anno economico 2006/2007, infatti il bilancio, per motivi puramente di carattere tempistico, non può essere redatto prima della vendemmia, visto come accennato sopra l’anticipo della raccolta dell’uva.

All’ordine del giorno ci sono due importanti argomenti da discutere che, come sempre, dopo costruttiva discussione, porteranno ad una delibera che sicuramente segnerà una traccia per il futuro della Cooperativa.

Dopo la vendemmia 2005 ha avuto inizio una consistente ristrutturazione dei reparti di pigiatura e filtrazione mosti che permetterà da questa vendemmia di aumentare la capacità oraria di pigiatura e pressatura dell’uva conferita dai Soci e di conseguenza la riduzione dei tempi di attesa degli stessi per lo scarico. Nonostante questo, il Consiglio di Amministrazione è dell’avviso, sentito il parere dei Soci, che già dalla prossima vendemmia, la consegna dell’uva in cantina da parte dei produttori venga regolamentata da prenotazioni, consapevole che gli impianti non sarebbero sufficienti a sopportare punte di 25.000 ql giornalieri come verificatosi nella vendemmia 2006. Si potrebbe assorbire questo quantitativo giornaliero solo con investimenti molto onerosi che non trovano giustificazione dal punto di vista economico e senza la sicurezza del risultato. Con la collaborazione da parte dei Soci il Consiglio è dell’avviso che la cooperativa possa organizzare i conferimenti, così come già avviene in prestigiose zone viticole italiane, con notevoli e vari vantaggi  anche di carattere economico che ricadrebbero su tutti i Soci. Una vendemmia regolamentata non è una novità per la nostra cantina, infatti la raccolta di alcune tipologie di uve è già disciplinata: le uve precoci sono assoggettate ad un calendario di vendemmia, il merlot in cassetta per la produzione del vino novello e le uve nere destinate all’appassimento vengono conferite con particolari limiti e infine i Soci che che conferiscono l’uva vendemmiata a macchina devono informare la cantina 48 ore prima e fissarne il quantitativo, quindi effettuano già una  prenotazione.  

Il Consiglio di Amministrazione propone quindi di allargare tali regolamentazioni a tutti i conferimenti, cosa che sarà possibile solo con la collaborazione da parte di tutti i Soci. I vantaggi sulla qualità del prodotto e di immagine della Cantina sarebbero notevoli e porterebbero dei ritorni economici che si estenderanno a  tutti i Soci. La qualità ormai è un concetto quasi scontato, non si vende un prodotto se non ha tutte le caratteristiche qualitative e si dovesse trovare l’acquirente per un prodotto mediocre, il prezzo sarà molto inferiore e potrebbe intaccare anche la valutazione di un  prodotto qualitativamente buono.

Il cliente ricerca anche la garanzia del prodotto esitato e solo un’organizzazione migliore, anche al momento del conferimento, può rafforzare l’immagine già buona della nostra cantina. Da non tralasciare inoltre che tutte le cantine, soprattutto quelle localizzate a ridosso di insediamenti urbani come la nostra, vengono “sopportate” a malincuore dal vicinato; con l’organizzazione dei conferimenti in orari normali non si rischierebbe di superare la soglia di sopportazione che con l’ultima vendemmia, per diversi motivi, abbiamo toccato e a volte anche oltrepassato.

Con la convocazione all’Assemblea vi è stato recapitato un foglio con delle regole inevitabili per poter effettuare le prenotazioni, regole che verranno discusse, analizzate ed eventualmente modificate al termine di questa breve relazione. 

L’ordine del giorno prevede anche una proposta di aumento capitale sociale.

Gli ultimi anni hanno visto il Consiglio di Amministrazione di questa cooperativa prendere decisioni sul potenziamento e ammodernamento delle macchine enologiche, su investimenti di notevole entità per aumentare le capacità di fermentazione, di stoccaggio e ultimamente sulla ristrutturazione dell’impianto di pigiatura, pressatura ed illimpidimento mosti. Quest’ultimo intervento, alla data odierna, presenta un importo di costo di € 2.300.000 circa, completamente saldato con fondi propri. Il tanto atteso Piano di Sviluppo Rurale tarda la pubblicazione del bando attuativo, di conseguenza le risorse finanziarie proprie si sono assottigliate. Per un riequilibrio finanziario  si rende necessario ricorrere al un credito bancario a lungo termine che andrà ad incidere negativamente sulle liquidazioni delle uve dei prossimi anni. In alternativa il Consiglio di Amministrazione propone di far sottoscrivere ai Soci un aumento di capitale sociale calcolato in percentuale sulla liquidazione delle uve della vendemmia 2006 e 2007, in attesa delle risorse messe a disposizione del Piano di Sviluppo Rurale e di ricorrere ad un credito bancario a lungo termine di importo inferiore che inciderebbe meno pesantemente sulle liquidazioni dei prossimi anni.”
Terminata la lettura, si apre un interessante e costruttivo  dibattito sugli argomenti trattati nella relazione.

Prende la parola il socio Sossai Pierluigi, che si dichiara favorevole alla vendemmia programmata, e chiede alcuni chiarimenti in merito. Innanzitutto chiede che vengano specificate le eventuali penalizzazioni per chi non rispetta il quantitativo da conferire; se è stata valuta la possibilità di dividere in zone il territorio di competenza della cantina, assegnando alle varie zone il periodo di inizio vendemmia, evitando così di non trovare  disponibilità nei giorni di maggior conferimento; infine propone di regolamentare le giornate di consegna, chiudendo mezza giornata sabato e lunedì, per svolgere operazioni di cantina, e limitare ai piccoli soci i conferimenti nei pomeriggi delle giornate in questione.   
Risponde il Presidente, precisando per prima cosa che la domenica, giornata in cui la cantina non raccoglie uva, non è una giornata di riposo, ma è proprio il giorno che viene sfruttato per lavorazioni interne di cantina, chiudere altre mezze giornate per questo motivo sarebbe penalizzante per i Soci. In merito alle sanzioni per chi non rispetta i limiti di conferimento, il Consiglio auspica che non sia necessario applicarle, che i Soci si impegnino a collaborare per il rispetto delle regole. La suddivisione in zone era stata valutata dal Consiglio, ma  il territorio di competenza della cantina è piuttosto vasto e le variabili sono molte. Quest’anno, per esempio, le forti grandinate che ci sono state comporteranno tempi diversi di maturazione delle uve, all’interno delle stesse zone collinari. La cosa migliore è che ogni singolo soci valuti la maturazione della propria uva, tenendo conto anche del valore del PH.
Prende al parola il socio Grillo Martino, chiedendo se la tolleranza della quantità sarà applicata anche sui conferimenti liberi di 25 ql., è favorevole all’aumento di capitale sociale se verrà fatto solo per quest’anno ed eventualmente il prossimo, purchè questo non diventi la consuetudine. 
Risponde il Presidente, spiegando che l’aumento di capitale sociale proposto all’assemblea riguarda la liquidazione dell’uva 2006, e che l’anno prossimo verrà valutata la situazione finanziaria anche in base all’eventuale adesione al PSR 2007/2013.  Naturalmente la tolleranza sarà applicata anche sulla quantità libera di conferimento.

Interviene il socio Mura Corrado, chiedendo se è possibile effettuare le prenotazioni solo nella settimana di massimo conferimento e non per tutta la vendemmia.  
Risponde il Presidente, chiarendo che è necessario prenotare fin dall’inizio della vendemmia, in modo che sia i Soci, sia il personale, possano familiarizzare con il nuovo sistema. Inoltre non è possibile stabilire a priori quando comincia il periodo di punta, è impossibile quindi comunicare a tutti i Soci, oggi per domani, che inizia l’obbligo delle prenotazioni.
Interviene il socio Buffoni Luigi, sostenendo che si creerà un traffico ingestibile nel piazzale della cantina visto che i Soci dovranno presentarsi in ufficio per prenotare.

Interviene il socio Tomasi Lorenzo, affermando che è superfluo presentarsi in cantina per prenotare, nell’era dei computer, si potrebbe farlo via internet.

Interviene il socio Uliana Paolo, chiedendo perché non si possono fare prenotazioni telefoniche, e con quali criteri è stato scelto di proporre l’aumento di capitale sociale in percentuale sul liquidato e non  un importo fisso sui quintali conferiti.
Risponde il Presidente, spiegando che sicuramente è un impegno per i soci recarsi in cantina per prenotare, ma sembra il sistema più pratico considerando le molteplici realtà dei singoli soci, non tutti infatti dispongono di computer; inoltre è possibile prenotare per i giorni successivi anche quando si conferisce l’uva, evitando così dei viaggi appositi; il telefono può creare   incomprensioni  e inoltre al socio non rimane alcuna ricevuta della prenotazione effettuata. Per l’aumento del capitale, è stato scelto di proporlo in percentuale sul liquidato perché è il metodo più equo, un tanto al ql. risulterebbe penalizzate  per quei Soci che conferiscono varietà meno pregiate.
Interviene il socio De Cal Giampaolo, che propone di non accettare i soci che conferiscono senza prenotazione, ma, come risponde il Presidente, questo non è possibile perché chiaramente si può verificare il peso solo quando il Socio ha già scaricato l’uva.
Interviene nuovamente il socio Sossai Pierluigi, insistendo che venga stabilita una percentuale di tolleranza tra l’uva prenotata e quella effettivamente conferita, e l’eventuale penale che verrà applicata per chi non rispetta le regole.

Interviene infine il socio Gava Luigi, che vorrebbe sapere quanti soldi si accantonano con l’aumento di capitale sociale, si dichiara favorevole alla programmazione della vendemmia, ma chiede una maggiore flessibilità con gli orari, magari prevedendo anche aperture domenicali in caso di necessità, inoltre chiede i motivi della scelta dei colori della piramide installata come copertura della cantina sotterranea.
Risponde il Presidente, spiegando che l’aumento di capitale sociale permetterà probabilmente di accendere un mutuo a lungo termine di importo ridotto, che graverà meno nelle future liquidazioni delle uve. Ricorda inoltre che la flessibilità di orario e giornate è cosa già applicata durante la vendemmia, ed anche le eventuali aperture domenicali in caso necessità.
Per quanto riguarda la piramide, questa corrisponde al progetto dell’Ing. De Poi approvato dal comune di Vittorio veneto.

Dopo altre piccole precisazioni e suggerimenti in merito alle prenotazioni dei conferimenti, il Presidente propone all’assemblea di quantificare nel 20% la tolleranza, sia per eccesso che per difetto, sulla quantità che verrà prenotata e poi conferita; inoltre propone una penalizzazione che andrà dal 3% al 10%, sui quintali che eccedono la prenotazione, penalizzazione che sarà applicata su decisione del Consiglio di Amministrazione.
L’Assemblea approva entrambe le proposte.

Viene quindi posto ai voti il regolamento interno (che verrà trascritto integralmente in calce al presente verbale); viene approvato con voto favorevole di 332 soci, contrario n. 1 socio (De Col Vincenzo).
Viene poi posta ai voti la proposta di aumento del capitale sociale, in misura del 5% sul valore di liquidazione delle uve della vendemmia 2006; viene approvata con voto favorevole  di 331 soci, contrari n. 2 soci (De Col Vincenzo e Sonego Andreina)

Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea alle ore 12.20.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE      

